
 

 La strega del fiume- di Beatrice Garau 

C’erano una volta un bambino e una bambina che 

giocavano vicino al fiume. Senza sapere come ci  

cascarono dentro. 

Dentro vi abitava una vecchia strega che portò 

i  due  bambini in una grotta  buia e  sporca e  

disse : - Adesso lavorerete per me! 

 

Portò la bambina, che si chiamava Orchidea, vicino ad un mucchio di alghe 

blu e disse: - Devi filarle fino a quando diventeranno seta finissima! 

Portò il bambino, che si chiamava Olmo, vicino ad un pozzo pieno di sassolini 

neri e disse: - Devi lucidarli fino a quando scintilleranno come perle! 

I due bambini lavoravano dalla mattina alla sera senza riposarsi un attimo. 

Purtroppo erano sempre affamati perché la strega, malvagia, dava 7 

pezzettini di pane ad ognuno a mezzogiorno e a sera: non c’era neanche uno 

di più. 

                   Ogni sera arrivava un  vecchio  fantasma che era il  

                   servitore della strega e i due bambini lo aiutavano 

                   a rimettere in ordine. 

                   Era passato ormai un mese quando il fantasma – servitore 

                   disse: - Domani mattina la strega uscirà e voi potrete 

                   scappare. Prendete questi regali… 

 

   

 

 

 

 

La mattina dopo, il fantasma chiamò i bambini e disse loro: Presto, 

scappate! Mise la mano su un sasso, il sasso girò e si aprì un’uscita segreta 

sul fondo del fiume. 

I bambini si misero a correre ma … la strega, che li aveva visti, si mise 

a correre anche lei. E adesso si avvicinava, si avvicinava sempre di più. 

Orchidea buttò a terra il pettine … Improvvisamente si sentì un fruscio 

e dove era caduto il pettine ora c’era una montagna con mille e mille denti. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

E la strega rimase dall’altra parte. 

I bambini continuarono a correre, ma ecco che sentirono di nuovo alle spalle 

il respiro affannoso della strega che era riuscita ad oltrepassare la 

montagna. 

Allora Olmo buttò a terra la spazzola. Subito nacque un bosco fittissimo 

che impediva alla strega di correre perché i tronchi degli alberi le 

sbarravano la strada. 

Ma… ecco che ancora una volta la strega era già alle loro spalle. Disperata 

Orchidea buttò a terra lo specchio: che meraviglia! Dallo specchio era nato 

un lago di ghiaccio così liscio che la strega scivolava in continuazione 

e non riuscì a fare un solo passo. 

I due fratelli si fermarono un attimo a guardare e capirono di essere 

finalmente salvi. La loro casa era lì vicino e vi arrivarono in un 

battibaleno. 

Olmo e Orchidea furono accolti con baci e abbracci dai loro genitori. E 

da quel giorno tornarono ad essere una famiglia felice. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

E la strega rimase dall’altra parte. 

I bambini continuarono a correre, ma ecco che sentirono di nuovo alle spalle 

il respiro affannoso della strega che era riuscita ad oltrepassare la 

montagna. 

Allora Olmo buttò a terra la spazzola. Subito nacque un bosco fittissimo 

che impediva alla strega di correre perché i tronchi degli alberi le 

sbarravano la strada. 

Ma… ecco che ancora una volta la strega era già alle loro spalle. Disperata 

Orchidea buttò a terra lo specchio: che meraviglia! Dallo specchio era nato 

un lago di ghiaccio così liscio che la strega scivolava in continuazione 

e non riuscì a fare un solo passo. 

I due fratelli si fermarono un attimo a guardare e capirono di essere 

finalmente salvi. La loro casa era lì vicino e vi arrivarono in un 

battibaleno. 

Olmo e Orchidea furono accolti con baci e abbracci dai loro genitori. E 

da quel giorno tornarono ad essere una famiglia felice. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

La strega del fiume 

LEGGERE – ANALIZZARE – RIASSUMERE 
:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 

  LEGGI ALCUNE VOLTE LA FIABA. 

  PREPARA E COMPLETA LO SCHEMA: titolo, tipologia testuale, tempo, luogo,  
 personaggi ( protagonista, antagonista, eroe, aiutante ),  oggetto  

 magico e lieto fine. 

  PRODUCI IL RIASSUNTO SEGUENDO LE INDICAZIONI E LA TRACCIA DELLA SCHEDA. 
:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

  RIASSUMERE 
 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 

 RISCRIVI  LE  FRASI SUL  QUADERNO COMPLETANDOLE: otterrai il  

 riassunto della Fiaba. 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
 

  Una volta due fratelli, …………………………………… vicino al quale stavano  

giocando. 

  Nel fiume abitava una strega che li portò …………………………………… e li costrinse 
 ……………………………………. 

  Ad  Orchidea  ordinò  di ……………………………………  invece  ad  Olmo ordinò  di 
 …………………………………… . 

  I due bambini erano sempre affamati perché …………………………………… . 
  Dopo un mese che erano lì un fantasma servitore diede loro 

…………………………………… per …………………………………… . 

  La mattina dopo il fantasma servitore disse ai due bambini di 

…………………………………… attraverso …………………………………… . 

  La strega, vedendoli scappare via, …………………………………… . Allora Orchidea 
 …………………………………… che si trasformò …………………………………… e la strega rimase 

dall’altra parte. 

  Quando si accorsero che la strega aveva oltrepassato la montagna Olmo 
buttò …………………………………… e subito nacque …………………………………… . 

  La strega era ormai alle loro spalle quando Orchidea, disperata, 
…………………………………… e la strega non riuscì …………………………………… . 

  I due fratelli arrivarono a casa e …………………………………… . Da quel giorno  
tornarono …………………………………… . 
 

 


